


















ALLEGATO A1 
ALLEGATO TECNICO 
 
      
 
Lo spazio all’interno dell’impianto di trattamento, relativo all’intero comparto di trattamento 
biologico, al cui interno dovrà essere installato il sistema di micro/ultrafiltrazione, dovrà avere 
indicativamente le dimensioni indicate nell’allegato B.  
Non sono accettate soluzioni che comportino l’abbassamento dell’estradosso della soletta inferiore 
delle vasche ad una quota inferiore a meno (-) 2,00 dal livello mare. 
L’intradosso del locale di alloggiamento degli impianti, compreso il sistema di ultrafiltrazione a 
membrana, è posto a quota +6,00 s.l.m. 
Le pareti delle vasche indicate nel disegno allegato per il trattamento biologico potranno anche 
avere l’asse coincidente con l’asse geometrico della pilastrata intermedia di sostegno 
dell’impalcato di copertura del bunker. 
Le dimensioni delle membrane del sistema di ultrafiltrazione dovranno essere tali da consentire 
l’estrazione, con opportuni ganci e vie di corsa, dei moduli membrane e di tutte le attrezzature 
previste (mixer- soffianti, pompe, paratoie ecc). 
 
 
 
2. Attività oggetto dell'appalto e parametri tecnici   
 
L’impianto di depurazione delle acque reflue per i comuni di Santa Margherita Ligure e Portofino 
verrà ubicato all’interno di un bunker in cemento armato da realizzarsi in località Punta Pedale. 
Per l’impianto viene previsto l’utilizzo della tecnologia MBR per ridurre le volumetrie globali 
richieste  e conseguentemente ridurre l’onere di inserimento ambientale di tale opera in uno dei siti 
paesaggisticamente più pregiati della riviera del levante ligure. 
Possono presentare la  domanda di partecipazione le  ditte titolari e/o fornitrici di comprovate 
tecnologie ed esperienze nel campo della depurazione con sistema MBR. 
      
Parametri  di riferimento  
I parametri di riferimento che dovranno essere considerati per la definizione dei dati di base della 
progettazione sono: 
 
tabella 1: parametri di riferimento per il dimensionamento 
 

Descrizione estate inverno  
Potenzialità 36000 12000 ae 
dotazione idrica  250 250 l/ab*d 
afflusso in fognatura 0,8 0,8 # 
coefficiente di punta (tempo secco) 1,5 1,5 # 
coefficiente di punta (periodo di pioggia) 3 3 # 
   
carichi inquinanti specifici   



   
bod5 60 60 g/ab*d 
Cod 120 120 g/ab*d 
Sst 90 90 g/ab*d 
N 12 12 g/ab*d 
P 3 3 g/ab*d 

 



Caratteristiche dell’acqua da trattare. 
 
Le principali caratteristiche medie dell’acqua reflua sono riportate nella seguente tabella: 
 
tabella 2: caratteristiche del  refluo da trattare 

parametro estate inverno 
temperatura 30° c 15°c 

 
carico 
kg/d 

concentrazion
e mg/l 

carico 
kg/d 

concentrazione 
mg/l 

bod5 2160 300 720 300 
cod 4320 600 1440 600 
sst 3240 450 1080 450 
n 432 60 144 60 
p 108 15 36 15 

 
 
Portate acqua da trattare 
 
Le portate di calcolo sono di seguito indicate: 
tabella 3: portata da trattare nell’impianto biologico e nel comparto membrane 

Parametro estate inverno 
 m3/h m3/d m3/h m3/d 
portata media 300 7200 100 2400 
portata di punta 450  150  
portata tempo di pioggia1 900  300  

 
Requisiti allo scarico 
 
il progetto  deve produrre un effluente con carattersitiche tali da consentire raggiungimento dei 
limiti fissati dalla tab.3 del d.lgs 152/99 per consentirne lo scarico in corsi idrici superficiali  
in sostanza le principali caratteristiche dell’acqua trattata dovranno almeno essere le seguenti: 
tabella 4: requisiti allo scarico 

requisiti allo carico 
pos. parametro concentrazione u.m 
1 bod5 25 mg/l 
2 cod 125 mg/l 
3 ammoniaca nh4 15 mg/l 
4 azoto nitrico 15 mg/l 
5 fosforo totale 10 mg/l 
6 solidi sospesi 35 mg/l 

 

                                                           
 



Lo scopo è comunque quello di raggiungere, in uscita dalle membrane almeno con portate trattate 
pari a quella media estiva di progetto, i limiti fissati dal d.m. 185/03 relativo al riutilizzo delle acque 
reflue: 
 
 
 
 
tabella 5: requisiti allo scarico  

requisiti allo carico 
pos. parametro concentrazione u.m 
1 bod5 20 mg/l 
2 ammoniaca nh4 2 mg/l 
3 azoto totale 15 mg/l 
4 fosforo totale 2 mg/l 
5 solidi sospesi 10 mg/l 

 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO 
 
l’impianto deve trattare reflui grezzi sottoposti alle seguenti fasi di pre-trattamento 
grigliatura fine con spaziatura di 2 mm 
dissabbiatura e disoliatura 
eventuali richieste particolari delle ditte offerenti dovranno essere evidenziate in sede di offerta 
 
In via preliminare si prevedono almeno tre linee distinte e gemelle di denitrificazione-nitrificazione  
singolarmente by-passabili. 
 
I limiti di batteria sono stabiliti come segue: 

• Da arrivo tubazione ingresso liquami grezzi nel pozzetto ripartitore sulle tre linee ( sono 
comprese nella fornitura quindi le eventuali paratoie in aisi316 di ripartizione della portata e 
di esclusione delle linee) 

• a flangia di scarico del permeato (indicare la posizione). 
N.B. Sono compresi  nella fornitura quindi , oltre al sistema MBR , anche tutti gli impianti ancillari 
strettamente necessari al funzionamento del sistema MBR stesso quali, pompe ricircolo, pompe  
estrazione permeato, compressori per membrane, sistemi di lavaggio e spurgo (compresi i serbatoi 
di stoccaggio reagenti per una autonomia minima di mesi 2), tubazioni di collegamento interne al 
sistema, quadro elettrico di sezione per comando e controllo( questo sarà ubicato in un locale 
separato posto nel locale servizi ricavato al di sopra della vasca di digestione aerobica), 
strumentazione in campo, software di controllo, interfaccia con il sistema centrale di supervisione 
dell’intero impianto ( da definirsi in accordo con l’ente appaltante). Si allegano le specifiche 
tecniche generali a cui si debbono uniformare la quadristica , il software e la strumentazione di 
controllo. 
Debbono essere compresi nella fornitura anche i sistemi di sollevamento e movimentazione dei 
pacchi membrana e delle principali attrezzature fornite (vie di corsa comprese) 



Sono esclusi i soli sistemi di ossidazione dei comparti di ossidazione nitrificazione e di 
miscelazione delle vasche di denitrificazione. Anche i collegamenti elettrici tra il quadro di controllo 
e le utenze in campo saranno eseguiti dietro istruzione delle ditte dall’Ente Appaltante. 
 
Debbono essere previsti almeno quattro comparti  MBR per i quali le condizioni tassative sono le 
seguenti: 
 
Deve essere possibile alimentare qualsivoglia dei comparti a tecnologia MBR da qualunque delle 
tre linee di ossidazione-denitrificazione 
 
I comparti suddetti debbono essere dimensionati in modo tale da garantire un corretto e razionale 
funzionamento anche in caso di fuori servizio di uno degli stessi comparti MBR stesse  anche in 
presenza della massima portata affluente estiva. 
 
La velocità di filtrazione attraverso le membrane dovrà essere inferiore ai 40 L/MQ/H anche in 
presenza della massima portata e con una delle vasche MBR fuori servizio. 
 
I comparti a tecnologia MBR debbono potere essere esclusi dalla marcia dell’impianto almeno in 
parte durante la stagione invernale di minor carico influente. i concorrenti dovranno indicare nel 
dettaglio le procedure tecniche da adottarsi per consentire una rapida e pronta rimessa in esercizio 
delle linee by-passate. 
 
La concentrazione di mlss di calcolo nei comparti di denitrificazione e nitrificazione non deve 
eccedere il valore di 10 KG. MLSS/MC. 
 
Le pompe di estrazione permeato ( di regola una pompa almeno per comparto MBR) debbono 
garantire una pressione in mandata di almeno 7 M c.a. ed almeno sufficiente a sversare l’effluente 
trattato nella esistente vasca di spinta a mare. 
 
Deve essere previsto uno scarico di emergenza dei comparti ( posto indicativamente a monte della 
ripartizione sulle linee biologiche ma in grado di evitare il sormonto di uno qualsiasi dei comparti 
dell’impianto)) che possa scaricare a gravita nella stazione di sollevamento a mare dotato di 
scarico di emergenza  a  quota +2,5 S.L.M.) 
 
3.) Durata dell'appalto  
 
3.1 l'appalto relativo alla  fornitura e messa in opera del sistema  avrà durata di 12 mesi a partire 
dalla data di consegna da parte della D.L. di Mediterranea delle acque. Tale durata risulta 
comprensiva sia dei tempi produzione delle membrane che dei tempi della eventuale messa in 
opera delle stesse. 



ALLEGATO B 
Planimetria volumi disponibili 



 


